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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto.) 

 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne 

 

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 

sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 

colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 

destra. 

 

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 

identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 

emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 

modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 

riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 

interessata di quest'ultimo.  

 

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato 

 

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 

soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 

segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 

barrando il testo sostituito. 

A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 

dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce 

l'Agenzia dell'Unione europea per la formazione delle autorità di contrasto (CEPOL) e 

abroga e sostituisce la decisione 2005/681/GAI del Consiglio 

(COM(2014)0465 – C8-0110/2014 – 2014/0217(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2014)0465), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 87, paragrafo 2, lettera b) del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 

dalla Commissione (C8-0110/2014), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto l'articolo 59 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni e 

il parere della commissione per i bilanci (A8-0048/2015), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. invita la Commissione a fornire un'analisi generale della cooperazione amministrativa 

tra le agenzie dell'Unione europea e dei casi in cui tale cooperazione potrebbe generare 

sinergie in futuro;  

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Per garantire che la formazione a livello (6) Per garantire che la formazione a livello 
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dell'Unione per il personale delle autorità 

di contrasto sia di alta qualità, coerente e 

omogenea, CEPOL dovrebbe cercare di 

strutturarla conformemente ai principi 

enunciati nel programma di formazione 

europea delle autorità di contrasto. È 

opportuno che la formazione a livello 

dell'Unione si rivolga ai funzionari delle 

autorità di contrasto di ogni grado. CEPOL 

dovrebbe garantire che la formazione sia 

valutata e che le conclusioni delle analisi 

delle esigenze di formazione siano 

inglobate nella pianificazione, onde 

aumentare l'efficacia delle azioni future. È 

altresì opportuno che CEPOL promuova il 

riconoscimento negli Stati membri delle 

formazioni fornite a livello dell'Unione. 

dell'Unione per il personale delle autorità 

di contrasto sia di alta qualità, coerente e 

omogenea, CEPOL dovrebbe cercare di 

strutturarla conformemente ai principi 

enunciati nel programma di formazione 

europea delle autorità di contrasto, 

ponendo al contempo un accento 

particolare sulla tutela dei diritti umani e 

delle libertà fondamentali nell'ambito 

della attività di contrasto. È opportuno che 

la formazione a livello dell'Unione si 

rivolga ai funzionari delle autorità di 

contrasto di ogni grado. CEPOL dovrebbe 

garantire che la formazione sia valutata e 

che le conclusioni delle analisi delle 

esigenze di formazione siano inglobate 

nella pianificazione, onde aumentare 

l'efficacia delle azioni future. È altresì 

opportuno che CEPOL promuova il 

riconoscimento negli Stati membri delle 

formazioni fornite a livello dell'Unione. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Per utilizzare le sue risorse nella 

maniera più efficace possibile, CEPOL 

dovrebbe incentrare le proprie attività su 

settori tematici che presentino un chiaro 

valore aggiunto per l'Unione e una 

dimensione transfrontaliera, con uno 

stretto collegamento alla strategia di 

sicurezza interna. L'approccio dovrebbe 

essere lungimirante e individuare le 

misure di formazione e di sviluppo delle 

capacità che saranno necessarie in futuro 

a livello di Unione. 

Motivazione 

Per garantire efficacia e impatto, le limitate risorse di CEPOL andrebbero concentrate su un 

numero ridotto di settori tematici con un chiaro valore aggiunto europeo, senza duplicare in 

alcun modo il lavoro realizzato a livello di Stati membri e in linea con il principio di 
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sussidiarietà. Il fatto di concentrarsi su un numero ridotto di settori tematici consentirebbe di 

liberare risorse e di investire maggiormente nel potenziamento della qualità e dell'attrattività. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Al fine di evitare doppioni tra le attività 

di formazione per il personale delle 

autorità di contrasto competenti svolte 

dalle attuali agenzie dell'Unione europea e 

altri organismi pertinenti, CEPOL 

dovrebbe valutare le esigenze di 

formazione strategica e focalizzarsi sulle 

priorità dell'Unione nel settore della 

sicurezza interna e dei suoi aspetti esterni, 

in linea con i cicli programmatici 

pertinenti. 

(7) Al fine di evitare doppioni, iniziative 

non coordinate o sovrapposizioni tra le 

attività di formazione per il personale delle 

autorità di contrasto competenti svolte 

dalle attuali agenzie dell'Unione europea e 

altri organismi pertinenti, CEPOL 

dovrebbe valutare le esigenze di 

formazione strategica e focalizzarsi sulle 

priorità dell'Unione nel settore della 

sicurezza interna e dei suoi aspetti esterni. 

Motivazione 

Per utilizzare le scarse risorse in maniera efficace è importante garantire un più efficiente 

coordinamento tra le agenzie GAI che offrono attività di formazione, sfruttando le sinergie ed 

eliminando i doppioni.  

Inoltre CEPOL, quale unica agenzia specializzata che si occupa esclusivamente di 

formazione delle autorità di contrasto, dovrebbe essere in grado si assistere le istituzioni 

europee nella formulazione delle priorità da affrontare tramite la formazione. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) È opportuno che la Commissione e gli 

Stati membri siano rappresentati nel 

consiglio di amministrazione di CEPOL, in 

modo da controllarne efficacemente 

l'operato. Il consiglio di amministrazione 

dovrebbe essere composto da membri 

nominati in base alla loro esperienza di 

gestione di organizzazioni del settore 

(9) È opportuno che la Commissione e gli 

Stati membri siano rappresentati nel 

consiglio di amministrazione di CEPOL, in 

modo da controllarne efficacemente 

l'operato. I membri del consiglio di 

amministrazione e i loro supplenti 

dovrebbero essere nominati in base alla 

loro esperienza di gestione di 
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pubblico o privato e alle loro conoscenze in 

materia di politica nazionale di formazione 

dei funzionari delle autorità di contrasto. 

Al consiglio di amministrazione 

dovrebbero essere conferiti i poteri 

necessari per formare il bilancio, 

verificarne l'esecuzione, adottare le 

opportune regole finanziarie e la strategia 

di CEPOL, istituire procedure di lavoro 

trasparenti per l'assunzione delle 

deliberazioni di CEPOL, nominarne il 

direttore, stabilire gli indicatori di risultato 

ed esercitare i poteri di autorità che ha il 

potere di nomina, conformemente allo 

statuto dei funzionari e al regime 

applicabile agli altri agenti. 

organizzazioni del settore pubblico o 

privato e alle loro conoscenze in materia di 

politica nazionale di formazione dei 

funzionari delle autorità di contrasto. Al 

consiglio di amministrazione dovrebbero 

essere conferiti i poteri necessari per 

formare il bilancio, verificarne 

l'esecuzione, adottare le opportune regole 

finanziarie e la strategia di CEPOL, 

istituire procedure di lavoro trasparenti per 

l'assunzione delle deliberazioni di CEPOL, 

nominarne il direttore esecutivo, stabilire 

gli indicatori di risultato ed esercitare i 

poteri di autorità che ha il potere di 

nomina, conformemente allo statuto dei 

funzionari e al regime applicabile agli 

altri agenti. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Al fine di garantire la qualità 

scientifica dell'attività di CEPOL, è 

opportuno istituire un comitato scientifico, 

composto da persone indipendenti dotate 

delle più alte qualifiche accademiche o 

professionali nelle materie contemplate dal 

presente regolamento, che funga da organo 

consultivo indipendente. 

(11) Al fine di garantire la qualità 

scientifica dell'attività di CEPOL, è 

opportuno istituire un comitato scientifico, 

composto da persone indipendenti dotate 

delle più alte qualifiche accademiche o 

professionali nelle materie contemplate dal 

presente regolamento, che funga da organo 

consultivo indipendente. I membri del 

comitato scientifico dovrebbero essere 

nominati dal consiglio di amministrazione 

secondo un invito a presentare 

candidature pubblicato nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea e una 

procedura di selezione trasparenti. 
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Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) CEPOL dovrebbe garantire che le sue 

attività di formazione integrino gli sviluppi 

pertinenti nel settore della ricerca e 

incoraggiare la creazione di partenariati più 

stretti tra le università e gli istituti di 

formazione delle autorità di contrasto degli 

Stati membri. 

(12) CEPOL dovrebbe garantire che le sue 

attività di formazione integrino gli sviluppi 

pertinenti nel settore della ricerca e 

incoraggiar e la creazione di partenariati 

più stretti tra le università e gli istituti di 

formazione delle autorità di contrasto degli 

Stati membri, nonché altre agenzie di 

contrasto dell'Unione europea, onde 

creare effetti di ricaduta mediante una 

collaborazione rafforzata. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Per garantirne la piena autonomia e 

indipendenza, è opportuno che CEPOL 

disponga di un bilancio autonomo 

alimentato essenzialmente da un contributo 

del bilancio dell'Unione. La procedura di 

bilancio dell'Unione dovrebbe applicarsi ai 

contributi e alle sovvenzioni a carico del 

bilancio generale dell'Unione europea. La 

revisione contabile dovrebbe essere 

effettuata dalla Corte dei conti. 

(13) Per garantirne la piena autonomia e 

indipendenza di CEPOL e consentirgli di 

realizzare correttamente gli obiettivi e i 

compiti a esso assegnati in virtù del 

presente regolamento, è opportuno che 

CEPOL disponga di un bilancio sufficiente 

e autonomo alimentato essenzialmente da 

un contributo del bilancio dell'Unione. La 

procedura di bilancio dell'Unione dovrebbe 

applicarsi ai contributi e alle sovvenzioni a 

carico del bilancio generale dell'Unione 

europea. La revisione contabile dovrebbe 

essere effettuata dalla Corte dei conti. 

Motivazione 

Mentre il regolamento proposto attribuisce nuovi compiti a CEPOL, amplia e modifica quelli 

esistenti o ne ridefinisce le priorità, il bilancio proposto non rispecchia tale ambizione in 

quanto non prevede l'attribuzione delle necessarie risorse aggiuntive. CEPOL ha raggiunto il 

limite entro il quale può avvalersi della ridistribuzione interna. Per questo motivo, occorre 

garantire risorse sufficienti affinché l'agenzia possa eseguire correttamente i nuovi compiti a 

essa attribuiti. 
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Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 e 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. È istituita l'Agenzia dell'Unione europea 

per la formazione delle autorità di 

contrasto (CEPOL) al fine di promuovere 

una politica coerente di formazione 

europea delle autorità di contrasto. 

1. È istituita l'Agenzia dell'Unione europea 

per la formazione delle autorità di 

contrasto (CEPOL).  

 1 bis. CEPOL è istituita al fine di 

migliorare la cooperazione tra le autorità 

di contrasto dell'Unione sostenendo e 

realizzando attività di formazione dei 

funzionari delle autorità di contrasto in 

materia di prevenzione, individuazione e 

investigazione dei reati, mantenimento 

dell'ordine pubblico e altre missioni di 

polizia nell'UE, nonché al fine di 

promuovere una politica coerente di 

formazione europea e di rafforzare la 

dimensione dei diritti fondamentali nella 

formazione delle autorità di contrasto. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) "funzionari delle autorità di contrasto", 

i funzionari e ufficiali di polizia, delle 

dogane e di altri servizi pertinenti, tra cui 

gli organismi dell'Unione, preposti alla 

prevenzione e lotta contro la criminalità 

grave che interessa due o più Stati membri, 

il terrorismo e le forme di criminalità che 

ledono un interesse comune oggetto di una 

politica dell'Unione, alla gestione delle 

crisi e alle operazioni di polizia 

internazionali in occasione di eventi di 

(a) "funzionari delle autorità di contrasto", 

i professionisti, inclusi quelli ancora in 

formazione, o i funzionari e ufficiali di 

polizia, delle dogane e di altri servizi 

pertinenti preposti alla prevenzione e lotta 

contro la criminalità grave che interessa 

due o più Stati membri, il terrorismo e le 

forme di criminalità che ledono un 

interesse comune oggetto di una politica 

dell'Unione, all'ordine pubblico, alla 

gestione delle crisi e alle operazioni di 

polizia internazionali in occasione di eventi 



 

RR\1053837IT.doc 11/29 PE539.817v02-00 

 IT 

primo piano; di primo piano, inclusi i dipendenti o gli 

esperti di istituzioni, organismi, uffici e 

dipartimenti dell'Unione aventi 

competenze connesse a tali compiti; 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Obiettivi Obiettivi di CEPOL 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

CEPOL sostiene, sviluppa e coordina 

attività di formazione per i funzionari delle 

autorità di contrasto, in linea con il 

programma di formazione europea delle 

autorità di contrasto, in particolare nei 

settori della lotta contro la criminalità 

grave che interessa due o più Stati membri 

e il terrorismo, della gestione degli eventi 

sportivi e ad alto rischio 

per l'ordine pubblico, della 

programmazione e del comando di 

missioni dell'Unione, nonché della 

leadership nelle attività di contrasto e delle 

competenze linguistiche, al fine di: 

CEPOL sostiene, sviluppa, realizza e 

coordina attività di formazione per i 

funzionari delle autorità di contrasto, in 

linea con i principi del programma di 

formazione europea delle autorità di 

contrasto, in particolare nei settori della 

prevenzione e della lotta contro la 

criminalità grave e organizzata che 

interessa due o più Stati membri e il 

terrorismo, della gestione 

dell'ordine pubblico, di grandi eventi e di 
eventi sportivi, della programmazione e del 

comando di missioni dell'Unione, nonché 

della leadership nelle attività di contrasto e 

delle competenze linguistiche. 
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 Le attività di CEPOL accrescono la 

consapevolezza e la conoscenza degli 

strumenti e delle iniziative internazionali 

e dell'Unione in materia di cooperazione 

nelle attività di contrasto, degli organismi 

dell'Unione, in particolare Europol, 

Eurojust e Frontex, del rispettivo ruolo e 

funzionamento, nonché degli aspetti 

giudiziari legati alla cooperazione delle 

autorità di contrasto. CEPOL promuove il 

rispetto e la comprensione comuni dei 

diritti fondamentali nell'ambio delle 

attività di contrasto, inclusi la privacy, la 

protezione dei dati, nonché i diritti, 

l'assistenza e la protezione delle vittime, 

degli indagati e degli imputati, inclusa la 

salvaguardia dei diritti delle vittime della 

violenza di genere. Inoltre, CEPOL: 

  

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera -b (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-b) rafforzare le reti di cooperazione delle 

agenzie di contrasto nella gestione dei 

flussi di immigrazione clandestina; 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) incoraggiare lo sviluppo della 

cooperazione regionale e bilaterale tra gli 

Stati membri e tra questi, gli organismi 

dell'Unione e i paesi terzi; 

soppresso 
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Motivazione 

Per garantire efficacia e impatto, le limitate risorse di CEPOL andrebbero concentrate su un 

numero ridotto di settori tematici con un chiaro valore aggiunto europeo. Il fatto di 

concentrarsi su un numero ridotto di settori tematici consentirebbe di liberare risorse e di 

investire maggiormente nel potenziamento della qualità e dell'attrattività. La cooperazione 

regionale e bilaterale può essere perseguita più efficacemente dagli Stati membri tramite 

l'utilizzo di fondi tematici come il Fondo Sicurezza interna, in particolare il segmento 

nazionale. Inoltre, la cooperazione con i paesi terzi è già coperta dall'articolo 3, lettera e) 

della proposta della Commissione.  

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) definire piani formativi comuni 

specifici che preparino i funzionari delle 

autorità di contrasto a partecipare alle 

missioni dell'Unione; 

soppresso 

Motivazione 

Per garantire efficacia e impatto, le limitate risorse di CEPOL andrebbero concentrate su un 

numero ridotto di settori tematici con un chiaro valore aggiunto europeo. I piani formativi 

comuni, che rappresentano un elemento importante per agevolare l'adozione di un approccio 

comune in materia di cooperazione transfrontaliera delle autorità di contrasto, non 

dovrebbero essere strettamente incentrati sulla partecipazione alle missioni dell'Unione. È 

altresì importante sottolineare la natura civile del coinvolgimento di CEPOL nella PSDC. 

Inoltre, lo sviluppo di iniziative di formazione in questo contesto è già coperto dall'articolo 3, 

lettera e) della proposta della Commissione.  

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) sostenere le attività degli Stati membri 

e degli organismi dell'Unione nei paesi 

terzi dirette a sviluppare capacità di 

contrasto; 

(e) sviluppare, coordinare e realizzare 

attività di formazione per sostenere gli 

Stati membri e gli organismi dell'Unione 

nella formazione dei funzionari delle 

autorità di contrasto per la partecipazione 

a missioni dell'Unione, nonché nelle 
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attività dirette a sviluppare capacità di 

contrasto nei paesi terzi; 

Motivazione 

Per rafforzare l'efficacia e la responsabilità dell'agenzia, è importante indicare chiaramente, 

nell'ambito della formulazione dei suoi obiettivi, che CEPOL dovrebbe sviluppare, 

coordinare e realizzare attività di formazione, non solo prestare assistenza. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) piani formativi comuni per 

sensibilizzare, colmare le lacune e/o 

facilitare un approccio comune ai fenomeni 

criminali transfrontalieri; 

(b) piani formativi comuni per accrescere 

la consapevolezza e la conoscenza, 

colmare le lacune e/o facilitare un 

approccio comune ai fenomeni criminali 

transfrontalieri, in particolare per quanto 

riguarda il terrorismo, la cibercriminalità, 

le indagini finanziarie e la partecipazione 

alle missioni dell'Unione; 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. CEPOL può svolgere attività di 

comunicazione di propria iniziativa nei 

campi che rientrano nel suo mandato. Le 

attività di comunicazione non possono 

pregiudicare i compiti di cui al paragrafo 

1 e sono svolte conformemente ai 

pertinenti piani di comunicazione e 

divulgazione adottati dal consiglio di 

amministrazione. 

5. CEPOL può svolgere attività di 

comunicazione di propria iniziativa nei 

campi che rientrano nel suo mandato. 

Motivazione 

Non è possibile subordinare gli obblighi contenuti in un regolamento a documenti esterni non 

pubblicati (cfr. orientamento 16 della guida pratica comune per la redazione dei testi 
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legislativi dell'UE). 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. CEPOL contribuisce allo sviluppo della 

ricerca pertinente alle attività di 

formazione rientranti nel presente 

regolamento, in particolare per quanto 

riguarda la lotta contro la criminalità grave 

e, in generale, le questioni transfrontaliere 

in materia penale. 

1. CEPOL può svolgere, collaborare a o 

incoraggiare ricerche e indagini 

scientifiche, studi preliminari e studi di 

fattibilità anche, se del caso e 

compatibilmente con le sue priorità e il 

suo programma di lavoro annuale, su 

richiesta del Parlamento europeo, del 

Consiglio o della Commissione, in 

particolare per quanto riguarda la lotta 

contro la criminalità grave e, in generale, le 

questioni transfrontaliere in materia penale. 

Per svolgere tali compiti, CEPOL può 

gestire fondi dedicati dell'Unione destinati 

alla ricerca. 

Motivazione 

Per attuare appieno un approccio alla formazione delle autorità di contrasto che possa 

garantire e incoraggiare l'integrità scientifica e l'innovazione dei prodotti di apprendimento, 

l'agenzia dovrebbe avere la possibilità, chiaramente stabilita sul piano giuridico, di 

impegnarsi in ricerche, senza pregiudizio delle sue principali priorità.  

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 3 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) organizzare e coordinare 

tempestivamente le opportune nomine dei 

partecipanti alle attività a livello nazionale; 

(b) organizzare e coordinare in maniera 

trasparente le opportune nomine dei 

partecipanti alle attività a livello nazionale; 

Motivazione 

Le nomine dei partecipanti alle attività a livello nazionale dovrebbero essere trasparenti, 

tutte le posizioni pubblicate dovrebbero essere accessibili a tutti e la selezione dovrebbe 
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essere motivata in maniera chiara. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Ciascuno Stato membro struttura 

l'organizzazione e il personale dell'unità 

nazionale conformemente alla propria 

legislazione nazionale. 

4. Ciascuno Stato membro struttura 

l'organizzazione e il personale dell'unità 

nazionale conformemente alla propria 

legislazione nazionale, tenendo conto del 

presente regolamento e dei trattati 

applicabili in ciascun caso. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I membri del consiglio di 

amministrazione e i loro supplenti sono 

nominati in base alle loro conoscenze in 

materia di formazione per i funzionari delle 

autorità di contrasto, tenendo conto delle 

pertinenti competenze gestionali, 

amministrative e di bilancio. Tutte le parti 

rappresentate nel consiglio di 

amministrazione si sforzano di limitare 

l'avvicendamento dei rispettivi 

rappresentanti per assicurare la continuità 

dei lavori del consiglio di amministrazione. 

Tutte le parti si adoperano per conseguire 

una rappresentanza equilibrata di uomini e 

donne nel consiglio di amministrazione. 

3. I membri del consiglio di 

amministrazione e i loro supplenti sono 

nominati in base alle loro conoscenze in 

materia di formazione per i funzionari delle 

autorità di contrasto, tenendo conto delle 

pertinenti competenze gestionali, 

amministrative, educative e di bilancio. 

Tutte le parti rappresentate nel consiglio di 

amministrazione si sforzano di limitare 

l'avvicendamento dei rispettivi 

rappresentanti per assicurare la continuità 

dei lavori del consiglio di amministrazione. 

Tutte le parti si adoperano per conseguire 

una rappresentanza equilibrata di uomini e 

donne nel consiglio di amministrazione. 
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Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Ogni membro con diritto di voto dispone 

di un voto. In assenza di un membro con 

diritto di voto, il supplente è abilitato a 

esercitare il suo diritto di voto. 

2. Ogni membro con diritto di voto dispone 

di un voto. In assenza di un membro con 

diritto di voto, il supplente è abilitato a 

esercitare il suo diritto di voto a condizione 

che disponga di un mandato da parte del 

membro con diritto di voto. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Fatte salve le competenze della 

Commissione e del consiglio di 

amministrazione, il direttore esecutivo 

esercita le sue funzioni in piena 

indipendenza e non sollecita né accetta 

istruzioni da alcun governo o altro 

organismo. 

2. Il direttore esecutivo esercita le sue 

funzioni in piena indipendenza e non 

sollecita né accetta istruzioni da alcun 

governo o altro organismo. 

Motivazione 

Maggiore chiarezza del testo. La responsabilità nei confronti del consiglio di 

amministrazione e della Commissione appare ovvia dalla logica del testo, anche se non è 

menzionata. L'espressione "fatte salve" rende poco chiaro questo paragrafo (cfr. 

orientamento 16, punto 9 della guida pratica comune per la redazione dei testi legislativi 

dell'UE). 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 5 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Il direttore esecutivo è responsabile 

dell'esecuzione dei compiti conferiti a 

5. Il direttore esecutivo è responsabile 

dell'esecuzione dei compiti conferiti a 
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CEPOL dal presente regolamento. In 

particolare spetta al direttore esecutivo: 

CEPOL dal presente regolamento, in 

particolare di: 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il direttore esecutivo trasmette ogni anno 

all'autorità di bilancio qualsiasi 

informazione pertinente ai risultati di 

qualsiasi procedura di valutazione. 

2. Il direttore esecutivo trasmette ogni anno 

all'autorità di bilancio qualsiasi 

informazione pertinente ai risultati di 

qualsiasi procedura di valutazione e 

notifica inoltre tali informazioni alla 

Corte dei conti. 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. CEPOL è un organismo dell'Unione. 

Essa ha personalità giuridica. 

1. CEPOL è un organismo dell'Unione 

europea. Essa ha personalità giuridica. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Entro due anni dalla data di 

applicazione del presente regolamento, la 

Commissione presenta un'analisi costi-

benefici e una valutazione d'impatto sulla 

sede. 
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Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Entro cinque anni dalla data di cui 

all'articolo 41, e successivamente ogni 

cinque anni, la Commissione fa eseguire 

una valutazione per stabilire, in particolare, 

l'impatto, l'efficacia e l'efficienza di 

CEPOL e delle sue pratiche di lavoro. La 

valutazione riguarda, in particolare, 

l'eventuale necessità di modificare il 

mandato di CEPOL e le implicazioni 

finanziarie di una tale modifica. 

1. Entro cinque anni dal [data di 

applicazione del presente regolamento], e 

successivamente ogni cinque anni, la 

Commissione fa eseguire una valutazione 

per stabilire, in particolare, l'impatto, 

l'efficacia e l'efficienza di CEPOL e delle 

sue pratiche di lavoro. La valutazione 

riguarda, in particolare, l'eventuale 

necessità di modificare il mandato di 

CEPOL e le implicazioni finanziarie di una 

tale modifica. 

Motivazione 

È consigliabile garantire la coerenza con la proposta di regolamento Europol. 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Ogni due valutazioni, è effettuato 

anche un bilancio dei risultati ottenuti da 

CEPOL in relazione ai suoi obiettivi, al 

suo mandato e ai suoi compiti. Se la 

Commissione ritiene che l'esistenza di 

CEPOL non sia più giustificata rispetto 

agli obiettivi, al mandato e ai compiti che 

le sono stati assegnati, può proporre di 

modificare opportunamente o abrogare il 

presente regolamento. 

soppresso 

Motivazione 

La Commissione può, in qualsiasi momento, proporre modifiche alla base giuridica delle 

agenzie o proporne lo scioglimento. L'emendamento mira pertanto a semplificare il testo. 
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Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le necessarie disposizioni relative 

all'insediamento di CEPOL in Ungheria e 

alle strutture che tale Stato membro deve 

mettere a disposizione nonché le norme 

specifiche in esso applicabili al direttore 

esecutivo, ai membri del consiglio di 

amministrazione, al personale CEPOL e ai 

relativi familiari sono fissate in un accordo 

di sede concluso, previa approvazione del 

consiglio di amministrazione ed entro due 

anni dall'entrata in vigore del presente 

regolamento, tra CEPOL e l'Ungheria. 

1. Le necessarie disposizioni relative 

all'insediamento di CEPOL in Ungheria e 

alle strutture che tale Stato membro deve 

mettere a disposizione nonché le norme 

specifiche in esso applicabili al direttore 

esecutivo, ai membri del consiglio di 

amministrazione, al personale CEPOL e ai 

relativi familiari sono fissate in un accordo 

di sede concluso, previa approvazione del 

consiglio di amministrazione. 

Motivazione 

Un accordo di sede è già stato concluso. 
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MOTIVAZIONE 

 

Le esigenze di sicurezza interna dell'UE sono in costante evoluzione e, di conseguenza, le 

forze di polizia e i funzionari delle autorità di contrasto sono chiamati a far fronte a richieste 

sempre maggiori. Le giuste competenze saranno fondamentali per affrontare le sfide future e 

salvaguardare la sicurezza dei cittadini europei. Al fine di contrastare la crescente minaccia 

posta dalla criminalità transnazionale e organizzata, è essenziale garantire una cooperazione 

transfrontaliera fluida ed efficace tra tutte le competenti autorità nazionali di contrasto. Per 

promuovere e consolidare questo tipo di cooperazione transfrontaliera e rafforzare la fiducia 

reciproca, la corretta formazione dei funzionari delle autorità di contrasto è di somma 

importanza. Il programma di Stoccolma invita pertanto a intensificare la formazione relativa 

alle tematiche connesse all'Unione e a renderla sistematicamente accessibile per tutte le 

professioni coinvolte nella lotta alla criminalità. 

 

L'Accademia europea di polizia (CEPOL) è l'agenzia responsabile della formazione delle 

autorità di contrasto. Essa non è un istituto di formazione nel senso tradizionale del termine: i 

suoi corsi si svolgono in tutta l'UE e sono attuati principalmente da una rete di accademie di 

polizia nazionali. CEPOL è dotata di un bilancio piuttosto modesto (circa 8,5 milioni di euro) 

e di un organico limitato (un totale di circa 40 persone, compresi i funzionari/agenti 

temporanei, gli agenti contrattuali e il personale interinale). Nel 2013, pressoché 8 250 

funzionari di polizia hanno partecipato alle circa cento attività proposte da CEPOL (corsi, 

seminari, conferenze, webinar). Inoltre, circa 450 funzionari di polizia, formatori e ricercatori 

di 25 paesi si sono avvalsi del Programma di scambio per le polizie europee di CEPOL, 

ispirato al "programma Erasmus", per trascorrere un periodo di tempo presso una forza di 

polizia di un altro paese.  

 

Nel marzo 2013, la Commissione ha proposto un programma di formazione europea delle 

autorità di contrasto (COM(2013)172). Tale programma di formazione intende individuare e 

colmare le carenze formative delle autorità di contrasto su questioni transfrontaliere, 

sostenendo e coordinando le iniziative di formazione dei centri di eccellenza europei e 

nazionali. Esso è destinato ai funzionari delle autorità di contrasto di ogni grado (ufficiali di 

polizia, guardie di frontiera, agenti doganali, pubblici ministeri) e ad altre categorie di 

professionisti preposti all'azione di contrasto, come il personale delle pertinente agenzie e 

istituzioni dell'UE. La formazione sostenuta dal programma dovrebbe basarsi sulla 

formazione esistente a livello nazionale e dell'UE ed essere offerta tramite strumenti di 

apprendimento moderni, come corsi specialistici, piani formativi comuni, materiale di 

apprendimento online e programmi di scambio. 

 

L'attuale proposta di regolamento, che ammoderna la base giuridica di CEPOL e la allinea 

alle modifiche introdotte con il trattato di Lisbona (incluso il ruolo del Parlamento europeo e 

dei parlamenti nazionali), affida a CEPOL l'attuazione dei principi del nuovo programma di 

formazione europea delle autorità di contrasto definiti nella summenzionata comunicazione 

della Commissione. 

 

Il relatore accoglie molto positivamente la proposta. In più occasioni il Parlamento europeo ha 

invitato la Commissione ad adeguare il vigente quadro giuridico di CEPOL al trattato di 
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Lisbona e alla nuova ambizione definita nel programma di formazione europea delle autorità 

di contrasto. Il relatore ritiene che una formazione di alta qualità per i funzionari delle autorità 

di contrasto sia essenziale per la lotta contro le forme gravi di criminalità organizzata e 

transfrontaliera e che, a tal fine, un'agenzia CEPOL moderna, efficiente e dotata di un 

organico adeguato sia di vitale importanza.  

Il relatore plaude pertanto alla proposta di ammodernamento del quadro normativo 

dell'agenzia CEPOL. Il nuovo quadro normativo consentirebbe a CEPOL di attuare 

efficacemente il programma di formazione europea delle autorità di contrasto e di rispondere 

all'interesse della più ampia comunità delle autorità di contrasto. Il relatore concorda inoltre 

sul fatto che l'architettura principale di CEPOL (stretta cooperazione per l'effettiva 

realizzazione dei corsi facendo affidamento principalmente su una rete di accademie di polizia 

nazionali) debba rimanere immutata. Il Parlamento europeo si è pronunciato in maniera decisa 

affinché CEPOL continui a essere un'agenzia autonoma dell'Unione. Questo forte sostegno 

trae origine da un lato dalla capacità di CEPOL di contribuire alla costruzione di un'autentica 

cultura europea in materia di applicazione della legge, fondata sul rispetto dei diritti 

fondamentali, e, dall'altro dalla possibilità che essa offre di garantire al contribuente europeo 

un buon rapporto costi-benefici. 

È pertanto essenziale provvedere a che CEPOL, quale agenzia dell'Unione europea, non solo 

serva da piattaforma di sostegno per la cooperazione tra organismi nazionali, ma sia anche 

saldamente coinvolta nell'attuazione e nella realizzazione di formazioni a livello europeo. In 

sede di elaborazione della legislazione per un'agenzia dell'UE, il Parlamento europeo 

dovrebbe guardare oltre il finanziamento di iniziative che puntano soltanto alla creazione di 

reti tra organismi nazionali (giacché altri strumenti e forum, come l'Associazione delle 

accademie di polizia europee, sono maggiormente adatti a tal fine) o alla creazione di reti 

simili alla Rete europea di prevenzione della criminalità, la Rete giudiziaria europea, o altre 

iniziative coordinate o finanziate dalla Commissione europea. Per conferire maggiore 

efficacia all'agenzia CEPOL e alla sua attuazione del programma di formazione europea delle 

autorità di contrasto, il relatore desidera sollevare i seguenti punti: 

 

 Concentrare l'attenzione sul valore aggiunto europeo: Per garantire efficacia e impatto, le 

limitate risorse di CEPOL andrebbero concentrate su un numero ridotto di settori tematici 

con una chiara dimensione europea e transfrontaliera, nonché uno stretto collegamento 

con la Strategia di sicurezza interna e le priorità individuate dalle istituzioni europee. 

L'approccio dovrebbe essere lungimirante e individuare quali misure di formazione e 

sviluppo delle capacità saranno necessarie in futuro a livello di Unione. Il fatto di 

concentrarsi su un numero ridotto di settori tematici consentirebbe di liberare risorse e di 

investire maggiormente nel potenziamento della qualità e dell'attrattività. Quest'ultima 

trarrebbe un sostanziale beneficio dall'accreditamento, ossia dal fatto di garantire che la 

partecipazione a un programma di formazione sia presa in considerazione ai fini dei 

programmi di qualificazione e della promozione nei paesi di origine dei partecipanti. I 

possibili settori tematici con un chiaro valore aggiunto dell'UE potrebbero includere: 

o Strumenti e strutture di cooperazione tra autorità di contrasto europee, agenzie 

GAI dell'Unione e ciclo programmatico dell'UE per contrastare la criminalità 

organizzata e le forme gravi di criminalità;  

o Abilità, competenze, conoscenze e strumenti di cui i funzionari delle autorità di 

contrasto devono essere dotati per combattere le forme emergenti di criminalità, 
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come la cibercriminalità, e per eseguire le indagini e le relative analisi di 

informatica forense, così come le analisi forensi in materia finanziaria; 

o Diritti umani fondamentali, inclusi la privacy, la protezione dei dati e i diritti delle 

vittime; 

o Metodologie, competenze e conoscenze richieste per eseguire con successo attività 

di polizia basate sull'intelligence. 

 

 Rafforzare il ruolo di coordinamento e di sostegno di CEPOL: CEPOL dovrebbe disporre 

di poteri sufficienti per coordinare adeguatamente la formazione delle autorità di contrasto 

a livello dell'UE e applicare i principi sanciti nel programma di formazione europea delle 

autorità di contrasto. Ciò dovrebbe includere l'individuazione delle esigenze strategiche di 

formazione a livello dell'UE, l'accreditamento della formazione, piani formativi e manuali 

di formazione comuni, lo scambio di migliori pratiche e la definizione delle conoscenze 

minime che tutte le accademie di polizia dovrebbero includere nei loro programmi. Ove 

pertinente e necessario, CEPOL deve essere in grado di fornire attività di formazione a 

livello dell'UE per i funzionari delle autorità di contrasto così come per i formatori stessi. 

La selezione dovrebbe sempre essere fatta sulla base della qualità:  

o Qualità dei piani formativi, unitamente a una politica di accreditamento e 

certificazione; 

o Qualità dei formatori, ad esempio attraverso la creazione di una banca dati europea 

di insegnanti, docenti e ricercatori;  

o Qualità dei partecipanti, migliorando il metodo di misurazione dei risultati 

dell'apprendimento e delle competenze, delle conoscenze e dei comportamenti che 

ne risultano, attraverso esami di fine corso per l'ottenimento di una qualifica 

riconosciuta;  

o Qualità dell'ambiente di apprendimento (reale e virtuale) grazie a un maggior 

ricorso e una maggiore applicazione delle tecnologie disponibili e degli approcci 

scientifici per l'apprendimento, creando centri di eccellenza che possano offrire 

opzioni più ampie di apprendimento e scegliendo i luoghi migliori in cui 

organizzare le formazioni, a prescindere dalla posizione geografica.  

 

 Efficienza: La struttura della governance di CEPOL potrebbe essere ulteriormente snellita, 

per rispecchiare le proposte formulate nel quadro dei negoziati sul nuovo regolamento 

Europol. Una più stretta cooperazione con la Commissione europea e le agenzie GAI 

dovrebbe aumentare l'efficienza evitando i doppioni, le iniziative non coordinate e le 

inutili sovrapposizioni. Inoltre, il Parlamento europeo deve potere essere sicuro del fatto 

che le attività e i risultati di CEPOL sono in linea con i valori e le priorità dell'Unione e 

che i suoi obiettivi sono specifici, misurabili, realizzabili, realistici e vincolati a scadenze 

precise. 

 

 Necessità di disporre di risorse adeguate: Mentre il regolamento proposto attribuisce nuovi 

compiti a CEPOL, amplia e modifica quelli esistenti o ne ridefinisce le priorità, esso non 

prevede l'attribuzione di risorse proporzionate. CEPOL ha raggiunto il limite entro il quale 

può avvalersi della ridistribuzione interna. Per questo motivo, nella procedura di bilancio 

occorre garantire risorse sufficienti affinché CEPOL possa eseguire correttamente i nuovi 

compiti ad esso attribuiti.  
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22.1.2015 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI 

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l'Agenzia 

dell'Unione europea per la formazione delle autorità di contrasto (CEPOL) e abroga e 

sostituisce la decisione 2005/681/GAI del Consiglio 

(COM(2014)0465 – C8-0110/2014 – 2014/0217(COD)) 

Relatore per parere: Jens Geier 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

La Commissione ha proposto un nuovo regolamento CEPOL e l'abrogazione della decisione 

2005/681/GAI del Consiglio e la sua sostituzione con un nuovo testo. La presente proposta fa 

seguito all'infruttuoso tentativo di fusione tra Europol e CEPOL, che era stato respinto sia dal 

Parlamento che dal Consiglio.  

La commissione per i bilanci ricorda tuttavia la propria posizione di principio espressa nel 

parere formulato sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione e la formazione delle autorità di 

contrasto (Europol) e abroga le decisioni 2009/371/GAI del Consiglio e 2005/681/GAI del 

Consiglio, a sostegno di una fusione tra Europol e la CEPOL. La commissione per i bilanci è 

convinta che una fusione avrebbe rappresentato la scelta più vantaggiosa per entrambe le 

agenzie, in quanto avrebbe permesso non solo di risparmiare sulla spesa amministrativa ma 

anche di generare nuove sinergie tra i servizi operativi. 

La commissione per i bilanci desidera ricordare inoltre la propria contrarietà al trasloco 

dell'agenzia a Budapest, come stabilito nel regolamento (UE) n. 543/2014 del 15 maggio 

2014, in quanto ritiene che CEPOL ed Europol debbano entrambe avere sede all'Aia. 

L'ubicazione delle due agenzie in un unico luogo permetterebbe di ottenere, nel tempo, 

almeno alcuni risparmi e avrebbe certamente effetti di ricaduta grazie ai maggiori contatti tra 

il personale operativo e quello addetto alla formazione. Si potrebbe inoltre intravedere la 

possibilità che le due agenzie condividano determinate risorse o che Europol presti alcuni 

servizi a CEPOL, in particolare per quanto riguarda i compiti puramente amministrativi (in 

materia, ad esempio, di finanze, personale, informatica, logistica o sicurezza). Una siffatta 

cooperazione risulterebbe ovviamente più facile se entrambe le agenzie avessero sede nella 

stessa città.  
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La commissione per i bilanci deplora vivamente che la Commissione interpreti ormai 

l'articolo 1, punto 2), del precitato regolamento sul trasferimento della sede di CEPOL, 

unicamente come un invito a formulare la presente proposta relativa a nuovo regolamento 

CEPOL. Il punto 2) in questione aggiunge un nuovo articolo 21 bis con una clausola di 

riesame riguardo al trasferimento e incarica la Commissione a presentare entro il 30 novembre 

2015 una relazione sull'efficacia della decisione di trasferire a Budapest la sede di CEPOL. 

"Tale relazione è corredata, se del caso, di una proposta legislativa intesa a modificare la 

presente decisione, a seguito di un'analisi costi-benefici e di una valutazione d'impatto 

approfondite." L'analisi costi-benefici e la valutazione d'impatto approfondite cui si fa 

riferimento non sono mai state realizzate in quanto la proposta della Commissione in esame è 

stata adottata il 16 luglio 2014, laddove il trasferimento di CEPOL è avvenuto soltanto 

successivamente, con l'inaugurazione ufficiale della nuova sede il 6 novembre 2014. 

La commissione per i bilanci insiste pertanto sulla necessità di aggiungere un articolo analogo 

alla proposta in esame, in quanto ritiene che Europol e CEPOL dovrebbero avere sede nella 

stessa città, vista la possibilità di realizzare opportuni risparmi a medio termine se le due 

agenzie condividessero un certo numero di servizi amministrativi. I fondi liberati grazie ai 

citati risparmi potrebbero essere utilizzati per incrementare la spesa operativa di entrambe le 

agenzie. 

EMENDAMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 

interni, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) CEPOL dovrebbe garantire che le sue 

attività di formazione integrino gli sviluppi 

pertinenti nel settore della ricerca e 

incoraggiar e la creazione di partenariati 

più stretti tra le università e gli istituti di 

formazione delle autorità di contrasto degli 

Stati membri. 

(12) CEPOL dovrebbe garantire che le sue 

attività di formazione integrino gli sviluppi 

pertinenti nel settore della ricerca e 

incoraggiar e la creazione di partenariati più 

stretti tra le università e gli istituti di 

formazione delle autorità di contrasto degli 

Stati membri, nonché altre agenzie di 

contrasto dell'Unione europea, onde creare 

effetti di ricaduta mediante una 

collaborazione rafforzata. 
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Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Per assolvere la sua missione, e nella 

misura necessaria per l'espletamento dei suoi 

compiti, CEPOL dovrebbe poter cooperare 

con le altre agenzie e organismi competenti 

dell'Unione, le autorità competenti dei paesi 

terzi e le organizzazioni internazionali 

competenti nelle materie disciplinate dal 

presente regolamento, nell'ambito di accordi 

di lavoro conclusi conformemente al presente 

regolamento o nel quadro di accordi di lavoro 

conclusi con gli istituti di formazione 

nazionali dei paesi terzi sulla base 

dell'articolo 8 della decisione 2005/681/GAI 

del Consiglio. 

(15) Per assolvere la sua missione, e nella 

misura necessaria per l'espletamento dei suoi 

compiti, CEPOL dovrebbe poter cooperare 

con le altre agenzie e organismi competenti 

dell'Unione, le autorità competenti dei paesi 

terzi e le organizzazioni internazionali 

competenti nelle materie disciplinate dal 

presente regolamento, nell'ambito di accordi 

di lavoro conclusi conformemente al presente 

regolamento o nel quadro di accordi di lavoro 

conclusi con gli istituti di formazione 

nazionali dei paesi terzi sulla base dell'articolo 

8 della decisione 2005/681/GAI del 

Consiglio; è opportuno che la Commissione 

fornisca un'analisi generale della 

cooperazione amministrativa tra le agenzie 

dell'Unione europea e dei casi in cui tale 

cooperazione potrebbe generare sinergie in 

futuro. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 3 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. CEPOL ha sede a Budapest (Ungheria). 3. CEPOL ha sede provvisoria a Budapest 

(Ungheria). 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 3 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Entro il 30 novembre 2016 la 

Commissione presenta un'analisi costi-

benefici e una valutazione d'impatto 

approfondite della sede provvisoria rispetto 

all'Aia quale ipotesi alternativa e, se del 

caso, la correda di una proposta legislativa 

intesa a modificare di conseguenza il 

paragrafo 3.  
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